
ORIGINALE

CoiI{uxn DI MARGHERITA DI SAVOIA
Provincia di Barletta-Adria-Trani
SEGREBLA@NEEAIE

Deliberazione della Giunta Comunale

Verhale n. 78

OGGETTO: Versamento TARI anno 2017. Prowedimentì.

L'anno DUEMILADICIASSETTE il giomo ventisei dei mese di apdle alÌeore 12,45 si è Éunita nella Sede

ComuDale la Giunta Comunale a tal uopo convocata dal Sindaco dr. Paolo Marrano nelle persone dei

Signori:

Pafiecipa alla seduta il V. Segretario Generale avv. Ciuseppe Mandrone che esercita le funzioni di

cui all'art. 97 del D.Lgs. 18.08.2000 n' 267,

Il Sindaco, ricorìosciuta legale l'adunanza per il numero degli inteNenuti, invita la Giunta a hattare

l'argomento in oggetto sr. la cui proposta sono stati espressi i seguenti pareri:

11 Responsabile del SeNizio

Dr. Idro C. Maiorano

visro: si arcìia la regoìarità contabile ai sensi delì'art. 49,comma I deì D.lgs. 267,/2000

\{ARR-ANO Paolo

(Sindaco)

x DAMATO Michele

(Assessore)

x

CRISTIANO Angela

(Vice Sindaco)

x GIANNINO Salvatore

(Assessore)

x

RONZINO CarÌo

(Assessore)

x BILARDI Francesco

(Assessore)

X

amministrativa ai sensi

I\\ , /t
( \Le /t1/'

- Visto: si altesb la regolarità tecnjca nonché la conettezza e la regolarità dell azione

dell'art. 49,coÌima I e,l7 bis del D.lgs.26712000;

ll ResDonsabile del Sefllzo Finanziario

Dr,droc Maiorano 
l[C fl^



OGGETTO:TASSA SUI RlFlUTl (TARI) DOVUTA PER LANNO 2017 -PROWEDIMENTr.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSOchecon l'art. 1-, comma 639, della legge 21/12/2073 n- f47 (Legge distabitità per t,anno 2014)
"E'stata istituita l'imposta unica comunale (iUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito
dal possesso di immobili e.ollegato alla loro natura e valore e l'altro collegato allerogazione e alla fruizione
di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (lMU), di natura patrimonìale,
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi,
che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell' ltilizzatore dell,
immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare icostidel servizio di raccolta e smaltimento
dei rifÌuti, a carico dell'utilizzatore.";

LETTJ, con particolare riferimento alla Tassa sui Rifiuti (in prosieguo 'tassa" o ,,-fARl"), i seguenti commi del
medesimo art. l della Iegge n.747 /2071 che testua lmente recitanol

641 "ll presupposto della -fARl 
è il possesso o la detenzione a qualsiasititolo di jocalio diaree scoperte, a

qualsias, uso adibiti, suscettibìli di produrre rifiuti urbani. ...-..-";

642 "La lARl è dovuta da chiunque possieda o detenea a qualsiasititolo localì o aree scoperre, a qualsiasi
uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. ln caso di plura,ità di possessori o di detentori, essi sono
tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.";

646 "Per l'applicazione della TARI siconsiderano le superficiclichiarate o accertate ai fini precedenti prelievi
sui rifiuti. . . .. ..." ;

650 "1a TARI è corrisposta in base a tariffa commisLrrata ad anno solare coincidente un' autonoma
obbligazione tributaria. ' ;

651. "ll comune nella commisurazione della tariffa tiene conto deicriteri determinati con il regolamento di
cuialdecreto del Presidente della Repubblìca 27 aprile 1999, n. 158.' ;

652 "11 comune, in alternativa aicriteri dicui al comrna 651 e nel rispetto del principio 'chi inquina paga,,,

sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19

novembre 2008, relativa aì rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti
prodotti per unità di superficìe, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del
servizlo sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono deteaminate dal comune
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per lanno
successivo, per uno o piit coeffic;enti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more delJa
revisione del regolamento dicuial decreto clel Presidente della Repubblica 27 aprìle 1999, n. 158, alfine di
semplificare l'individuazione dei coefficÌenti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere,
per gli anni 2AM, 2A15, 2076 e 2017 l'adozione dei coefficÌenti di cui alle tabetle 2, 3a, Zb, 4a e 4b
dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica n. 158 del 1999,
inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi ind,cati del 50 per cenio, e può altresì non considerare j

coefficienti dicuialle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.";

654 "ln ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale clei costi di investimento e di esercizio
relativial servi2io, ......." ;

666 "E' fatta salva I'applicazione del tributo provinciale per ì'esercizio delle funzioni cji tutela, protezione
ed igiene dell'ambiente dl cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. tributo
provinciale, commisurato alla superficie dei locaJi ed aree assoggettabiii a tributo, è applicato nella rnisura
percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo.";



J

683 "ll consiglio comunale deve approvare, èntro il termine fissato da norme statah per I'approvazione del
bilancìo di previsione, ie tariffe della TARI in conformità al piano finanziarjo del servizio cli Bestione dei
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio cornunale o da
altra autorità competente a norma delle leggivigenti in materia, .......,, );

686 "Ai fini della clichiarazione reJativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini
della tassa per lo smaltimento dei rifiutisolidi urbani dicui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n.507
(TARSU), o della tariffa di igiene ambientale prevista da ,articolo 49 del decreto tegislativo 5 febbraio
7997,n.22 {TlA 1), o dall'articolo 238 clel decreto legislativo 3 aprite 2006, n.152 (TiA 2), o det tributo
comunale sui rifiuti e suiservizi (TARES).";

688 " ..... ., ilversamento della TARI ...... è effettuato secondo ie disposizionidi cui all'articolo 17 deldecreto
legislativo n.241 del 1997, owero tramite bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità
di pagamento offerte daÌservizi elettronici di ìncasso e di pagamento interbancari e postali. ....... il comune
stabilisce le scadenze di pa8amento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza
semestrale e in modo anche differenziato con riferirnento alla -tASl ,,..... E,consentito il pagamento della
TARi ...... in unjca soluzione entro il 16 giugno diciascun anno........,,;

RICHIAMAII i commì650, 65l e 652 dell predetto articolo l della telge n.I4i /20L3, in ordine alle modalità
dideterminazione della tariffa per ja commisurazione della TARI dovuta, nonché ilcomma 683 in ordine al
termine entro il quale il Consiglio Comunale deve approvare le reÌative tariffe (entro il termine flssato da
norme statali per llapprovazione del bilancio di previsione);

LEITO l'art.1, comma 169, della legge 27 /12/2006 n.296 che dispone:,,clienti locatideliberano le tariffe e
Ìe aliquote relative aitributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio deJl'esercizio
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto da1 1'gennaÌo dell,anno di riferimento. ln caso di
mancata approvazìone entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate dÌ anno in
anno";

RICHIAMATO il D.L. 
^. 

244 del 30 dicembre 2016 pubblicato sulta GtJ Serje Generale n. 304 det
0.12.2016, relativo all'ulteriore differimento dai 28 febbraio aÌ 31.03.2017 det termine per ta deliberazione
del bilancio di previsione 2017;

RILEVAIO, pertanto, che in virtu del precitato art.1, comma 169, della legge n. 296/2006, è stato differito
alla stessa data del 31/03/2017 anche iltermine per la deliberazione delle aliquote d,imposia e delle tariffe
relative ai tributi locali valevoli per i'esercizio finanziaria 2017;

CO\SIDERATO C rlt:

- la determÌnazione della misura delle tariffe TARI è strettamente legata all,approvazione del piano
finanziario da parte del consiglio comunale ed al costante rispetto dell'equilibrio tra costi di gestione del
servÌzio cli igiene urbana e relative entrate tribLrtarie - sancito dal combinato disposto dei commi 654 e
683 deil'art. 1 della cirala le8,ge n. 147 /2073 - per cui è necessario che la relatìva delibera2ione sia adottata
solo dopo l'approvazione del piano finanziario 2017;

ilpiano finanziario per i'anno 2017 è stato approvato con D.C.C. n.13 del3l/03/2017j

-letariffeTAR|pe;ianno2OlTsonostateapprovatecon D-C.C.n. 14 del Z7/AZ/2A17;

RITENUTo di dover assumere opportuni prowedimenti al fine di procedere ad un sollecito introito delle
risorse necessarie per ia copertura dei costi di gestione del servizio di igiene urbana, consentendo ai
soggetti passivi TARI, come individuati daÌla relativa disciplina di riferimento, di poter eseguire
tempestivamente e correttarnente ilversamento delle prime rate della TARt 2017;



LETTI:

_ il comma 688 del citato arr. 1 della legge n. 147/2013 in forza del quale il comune stabilisce le scadenze cli
pagamento della lARl;

- la nota del Ministelo dell'Econom;a e delie Finanze - prot. n.5648 del 2 4/03/2o74 - con la quate, in rjsposta
ad apposito quesito formulato cla aitro comune, è stato chiarito che il predetto comma 688 attribuisce ai
comuni la piena facoltà di stabilìre liberamente le scadenze e il numero delle rate della TARr prevedendo
come unico limite il rispetto della previsione di un numero minimo di due ratej

VISTO il Regolamento per lapplicazìone dell'lmposta L,nica Comunale - tUC, che disciplina l,applicazione
della Tassa sui Rifiuti -'rARlj

RiTENUTo di dover stabilire che per l'anno 2017 il versamento della lassa sui Rifiutiawenga in n.3 rate
dventi le se8uenti sradenze:

. rata 1: 15 Siugno 2017:

. rata 2ì j1. LuB\\o 2§\'l;

. rata 3: 30 settembre 2017;

Rr-tENUTO di prevedere che ir contribuente abbia ra facoità dieseguire ir versamento dere prime tre rate inunica soluzione entro la scadenza stabilita per ilversamento della ;rima rataj

PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarjtà tecnica e contabiie espressi suiJa proposra
presente de,ibera2ione daJ responsab,re der servizio finanziario, ai sensi dell'art.49 der -resto
leggisulJ'ordinamento deglienti localiapprovato con D.LBs_ !g/O,/2OOO n.287:
Con vot'favorevori unanimi lega,mènteespressi

DELIBERA

1) stabilire che il versamento della TAR] per l,anno 2017 deve essere effettuato in n_ 3 rate, aventi lesegUentiscadenze:

- rata 1:15 giugno 2017

. rata 2i 31 Luglio 2017

. rata 3: 30 Settembre 2017j

2) rr contribuente ha ra facortà dieffettuare irversamento in unica soruzione entro ra scadenza stabirita perilversamento della prima rata;

3) Pubblicare la presente deliberazione a ,albo pretorio on-ljne del sito internet istituzionaje dell,Ente e,per estratto recante armeno re disposizionì di cui ai punti precedenti, mediante inserimento ne a sezione"Tariffe e Tributi,, del medèsimo sÌto internet, ai fini della sua generale aono..ilifiti, 
'

per la sua esecu?ione, al Responsabile del Servizio

relativa a lla

Unico delle

4) -frasmettere 
copia della presente deliberazione,

Economico Finanziario;

5) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente
D.LBs. 18/08/2000 n. 267, ricorrendone i presupposti
favorevole unanime,

ese8uibile, ai sensi dell,'art. 134, comma 4, del
di Lrger/d, con apposita separata votaztone

Di quanto sopra siè redatto ir presente verbale che retto e confermato, viene sottoscritto.



Di quanto sopra si

I
dr. P

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Stgretario Genemle CERTIFICA che copia della presente deliberaziore è stata

affissa all'Albo Pretorio delCo-,rne il 2 I i,,, , 2N17 e vi rimarrà per gg. 15 consecutivi ai

sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Dalla Residenza Municipale, lì

IL V. SEGRE?AIIO GENERALE
Arw. Gius@/{Mandrone

I1 sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell'art. 125 delD.L.vo n.267/2000 in

elencoai Capiguppi consiiiari con t"un,pror.n.2{ f 4 in auru'*-f--

IL V. SEGRETAR.IO GENERALE


